88 DELL ISTORIA
do la Repubblica per nimici tutti 1 Potens
tati d’Italia, trattone il Ponrefice. Ma mof-
fo anche quefti dai danni-ricevuti da A/-
fonfo Duca di Calabria , suni agli aleri.
Nientedimeno 1 Veneziani s #mpadronirono
di Rowvigo con tutto il Polefine ; di Comacchio
Lendinara , Badia, Adria, ed altri luoghi’,
oltre le terre e caftella del Ferrarefe ; per
modo che arrivavano colle {correrie fino 'al-
le mura della flefla Ferrara. L’anno dopo
pareva che gli affari de’ Collegati miglio-
raflero alquanto per le offefe fatte allo Sta-
to della Repubblica: ma prefe dalla Flotta
Veneziana nel Regno di Napoli , le cittd

1484 di Gallipoli', Nardé , Monopoli , e alcri luo-

ghi , e non paflando daccordo fra loro i
Collegati ftefli, {i conchiufe la pace, rima-
nendo 2> Veneziani , oltre il perduto-che
tofto ricuperarono, Rovigocon tutte le terre
e caftella del Polefine. 100y 1k

Inforta poi guerra fra il Re di Napalx e
1 {uoi Feudatar;, furono quefti foccorfi dal
Pontefice, in ajuto del quale accorfero an-
che i Veneti fotto il nuovo Doge A

Marco B.ARBAR"I’G()
Doge LXXILO'

1436 Segui perd in breve tempo-la pace, e la

efaltazione del fratello del Doge
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